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CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - IL 1917 
III puntata 

I l 21 novembre 1916 muore a 

Vienna, all’età di 86 anni, Fran-

cesco Giuseppe I d’Asburgo impe-

ratore d’Austria e re d’Ungheria. 

In mancanza di eredi maschi a 

succedergli sarà il pronipote, Car-

lo, che assumerà il nome di Carlo 

I. 

Personaggio, questo, integerrimo, 

timido, devoto ma caratterialmente 

debole. I  tr iestini  sudditi 

dell’impero, poco rispettosamente, 

gli attribuirono il sopranome di 

“Piria” all’incirca “beone” per 

essere arrivato, così si racconta, al 

momento dell’incoronazione bar-

collante a causa dei troppi bicchie-

rini bevuti per superare l’emozione 

e l’ansia per la cerimonia. 

La guerra dopo due anni e mezzo 

(un anno e mezzo per l’Italia) di 

battaglie, di morti, feriti, di sangue 

versato inutilmente, stagnava, più 

o meno, sulle posizioni di confine 

iniziali. 

Le nazioni in guerra, alla fine del 

1916, erano dissanguate sia sul 

piano umano sia su quello econo-

mico. Il nuovo imperatore pochi 

giorni dopo la sua nomina, 

d’accordo con gli alleati avanza 

una proposta di pace alla Triplice 

Intesa. L’offerta considerata come 

un atto di propaganda per giustifi-

care la responsabilità della guerra 

e per nascondere la stanchezza 

delle truppe austroungariche al 

fronte viene rifiutata. A marzo del 

1917 Carlo I d’Asburgo inoltra 

alla Francia una nuova proposta di 

pace, ma anche questa viene re-

spinta. E la strage continua! 

Il 1917, per Castelnuovo, fu l’anno 

di guerra meno funesto, le vittime 

tra i militari richiamati furono 

quindici dei quali quattro in ospe-

dale per malattia, due per incidente 

fortuito e i rimanenti in combatti-

mento o a causa di ferite riportate 

combattendo sui vari fronti. 

Bugliani Pietro fante del 25°

reggimento muore per malattia, 

non meglio precisata, in ospedale a 

Piacenza, come il fante Luciani 

D o m e n i c o  c h e  m u o r e 

nell’ospedale della Spezia, il mari-

naio Mattioni Giuseppe Lorenzo 

addirittura muore nel suo letto a 

Castelnuovo, probabilmente du-

rante una licenza. Mentre muore in 

un ospedale da campo sempre per 

malattia Rossi Amedeo Isidoro del 

223°reggimento di fanteria. 

Muoiono, invece, per infortuni 

dovuti a fatti di guerra il bersaglie-

(Continua a pagina 6) 

LA P.A. LUNI 

RINUNCIA 

AGLI 

IMMIGRATI 

AFRICANI 

D ai primi di Aprile la 

Pubblica Assistenza Lu-

ni ha rinunciato a gestire gli 

immigrati affidati dalla Prefet-

tura della Spezia. 

L’Amministrazione Pubblica  

(Prefettura)  purtroppo non 

pagava con regolarità da di-

versi mesi, andava avanti con 

acconti sempre più esegui  

tanto da aver accumulando un 

de b i to ,  ne i  c on f ron t i 

dell’associazione, di oltre set-

tantamila euro. Già all’inizio 

dell’affidamento la Pubblica 

Assistenza aveva dovuto anti-

cipare diverse migliaia di euro 

per il noleggio delle brandine 

e per le spese di prima neces-

sità. Oggi, venendo meno la 

regolarità dei pagamenti  han-

no preferito rinunciare per non  

compromettere l’intera attività 

primaria, ovvero l’emergenza 

sanitaria. 

Con la rinuncia della PA,  gli 

africani sono stati smistati in 

altri centri come riportato in 

altro articolo. Per gli immigra-

ti non è stata una bella notizia, 

infatti qui a Castelnuovo era-

no curati ed avevano stretto un 

buon rapporto sia con la Pub-

blica Assistenza che con le 

altre associazioni di volonta-

riato. Nel corso di questi ulti-

mi anni molti di loro avevano 

stretto amicizie con la popola-

zione e qualcuno aveva trova-

to anche qualche lavoretto 

occasionale mentre quelli che 

avevano bisogno di cure me-

diche sapevano che potevano 

contare sul personale della 

pubblica assistenza. 

Peccato perché, a detta degli 

ispettori che avevano visitato 

la struttura più di una volta, 

era un centro di eccellenza, un 

modello da prendere ad esem-

pio e motivo di orgoglio per il 

Sindaco Daniele Montebello, 

che nulla ha potuto fare per 

impedire lo svuotamento della 

struttura. 

A.C. 

GLI AFRICANI HANNO 

LASCIATO CASTELNUOVO 

Goodbye and good luck! 

N ell'Ottobre del 2016 la 

vecchia scuola elemen-

tare di Canale aveva preso 

un aspetto non più scolastico 

ma casareccio: biciclette ap-

poggiate al muro, panni stesi 

ad asciugare, finestre illumi-

nate la sera, e durante i gior-

ni, giovani che giocavano al 

pallone nel cortile dove una 

volta si rincorrevano grem-

biulini neri e bianchi. Per un 

anno e mezzo questo edificio 

è stato il domicilio di dodici 

africani, assegnati al nostro 

Comune secondo il program-

ma di Prima Accoglienza 

della Provincia della Spezia. 

La Pubblica Assistenza si era 

incaricata dell' assistenza 

medica e dell' approvvigio-

namento, l'associazione Vol-

ta La Carta in biblioteca or-

ganizzava corsi di italiano, 

fu formata una squadra di 

calcio e un piccolo laborato-

rio di sartoria sotto la guida 

di un giovane del Mali, abile 

ed esperto. 

La popolazione di Castel-

nuovo – dopo le perplessità 

iniziali - appoggiava ed aiu-

tava con donazioni di mobili, 

suppellettili e vestiti. Col 

tempo qualcuno dei ragazzi 

(Continua a pagina 2) 

2016 - Volontari di Volta la carta che insegnano l’italiano agli africani appena arrivati 

ATTENTI 

AGLI 

INTRUSI 

D opo gli episodi verificatosi 

nel nostro comune ritenia-

mo  o p po r tu n o  r i t o r n a r e 

sull’argomento SICUREZZA. 

Nei primi giorni di Giugno alcuni 

individui, purtroppo non identifi-

cati, si sono spacciati per tecnici 

dell’ACAM con il compito di 

verificare nelle case l’eventuale 

inquinamento dell’acqua potabile 

con l’amianto.  

Pretesa alquanto singolare e so-

spetta. Infatti ACAM non mande-

rebbe mai nessuno senza avvisare 

la cittadinanza con appositi avvi-

si. 

Purtroppo le vittime sono due 

persone anziane che fidandosi li 

hanno fatti entrare in casa. I due 

malviventi, le hanno  stordite con 

una bomboletta di gas e le hanno 

indotte ad aprire la cassaforte, 

derubandole. 

Quando si sono rivolte hai carabi-

nieri per denunciare il fatto hanno 

scoperto che i due individui ave-

vano portato a termine lo stessa 

tipo raggiro a Sarzana e a Santo 

Stefano. 

Sicuramente un caso con la stessa 

tecnica non si ripeterà più ma 

l’episodio è utile per ribadire che 

la fantasia dei truffatori non ha 

limiti. 

L’unico modo per difendersi è 

quello di essere diffidenti e so-

spettosi, specialmente quando ci 

vengono fatte richieste assurde. 

Bisogna insistere con le persone 

anziane affinché non aprano agli 

sconosciuti e non credano a tutto 

quello che gli viene detto. 

È bene ricordare che i malviventi 

e i truffatori curano le loro vitti-

me, specialmente se le hanno 

viste ritirare somme di denaro dal 

Bancomat o dall’ufficio postale. 

Non mostrare mai di avere soldi 

in mano. Metteteli sempre in bor-

sa prima di uscire dall’ufficio e 

diffidate delle persone che vi vo-

glio aiutare a portare la spesa o vi 

dicono che sono amici dei vostri 

figli. Questi sono i modi più co-

muni per portare a termine i rag-

giri. Se la persona insiste reagite, 

magari alzando la voce e attiran-

do l’attenzione di altri passanti. 

Se avete un telefonino registrate-

vi il numero dei carabinieri 0187 

674113 o della polizia locale 

0187 670001 e non esitate a chia-

marli se sospettate di essere una 

probabile vittima di un raggiro o 

di una truffa. 
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S abato 26 Maggio si è svolta la tradizionale “Festa degli Albe-

ri” che ha avuto origine negli anni sessanta e ripresa successi-

vamente in tempi più recenti per festeggiare tutti i bimbi del comu-

ne nati nel 2017, con la simbolica posa di un albero per ogni bim-

bo. La festa, organizzata dal Comune di Castelnuovo Magra, è 

molto sentita e tutti gli anni riscuote sempre maggiori consensi. 

Quest’anno è stata particolarmente bella anche per merito del tem-

po che ci ha regalato una splendida giornata. 

Nel corso del pomeriggio si è svolta la cerimonia della consegna 

degli attestati e un simbolico dono ai bimbi nati nel 2017. 

Alla riuscita della festa hanno contribuito le  associazioni di volon-

tariato che hanno preparato una ricca merenda per i piccoli e per i 

grandi. Un grazie quindi alle associazioni: Voltalacarta, Amici del 

Giacò, Arci Castelnuovo Magra, Auser - Orsa, Insieme per i diritti 

dei nostri figli, Armonia a 4 zampe, LaV (letture ad alta voce); alle 

attività commerciali del Centro commerciale “La Miniera”: Conad, 

Frutta e Verdura di Cecchi Stefano, l’Ortofrutta “La Miniera”, il 

Panificio Montebello, il Centro Agrario Giammori, Igor & Valeria. 

Una grazie particolare al coro e ai giovani musicisti dell’Istituto 

Comprensivo “Dante Alighieri” per  il bellissimo concerto diretto 

dall’insegnante di musica professoressa Elisabetta Vincenzo.  

Il vice sindaco Gherardo Ambrosini e l’Assessore Katia Cecchinelli 

consegnano gli attestati ai nati nel 2017 

FESTA DEGLI ALBERI 

I  Consiglieri Comunali di 

opposizione hanno presen-

tato  la formale richiesta per 

verificare: a) ed eventual-

mente dichiarare l’inefficacia 

della nomina a Presidente e a 

membro del Consiglio Diret-

tivo dell’Enoteca Regionale 

per violazione dell’art. 20 del 

Dlgs. 39/2013 per l’assenza 

della dichiarazione del Sinda-

co Daniele Montebello di 

insussistenza di cause di in-

conferibilità e di incompatibi-

lità e/o della sua mancata 

pubblicazione sul sito del 

Comune; b) in subordine, di 

accertare la presenza (o 

l’inesistenza) di cause di in-

compatibilità da contestare al 

Sindaco Daniele Montebello 

nei termini e nei modi previ-

sti dalla normativa vigente. 

Si ricorda che in data 

24/5/2017 gli stessi consi-

glieri avevano già inoltrato 

una mozione per invitare “il 

Sindaco Daniele Montebello 

a rinunciare alla carica di 

Presidente e di membro del 

c o n s i g l i o  d i r e t t i v o 

dell’Enoteca Regionale, no-

minando al suo posto quale 

membro del consiglio diretti-

vo una persona professional-

mente esperta del settore (un 

produttore, un tecnico, ecc.) 

e,  comunque, né un 

“politico” in carica né un “ex 

politico””. Questa mozione 

veniva discussa nel Consiglio 

Comunale del 20/7/2017 e i 

firmatari avevano allora e-

spresso apprezzamento per 

l’impegno del Sindaco Mon-

tebello a dimettersi sia dalla 

carica di Presidente che di 

membro del Consiglio Diret-

tivo dell’Enoteca Regionale 

entro la fine dell’anno 2017. 

Il Sindaco Daniele Montebel-

lo non ha fino ad oggi mante-

nuto l’impegno allora assun-

to, né ha fornito al Consiglio 

Comunale alcuna spiegazione 

su questo impegno non ri-

spettato; conseguentemente, 

gli stessi firmatari della mo-

zione del 24/5/2017, allora 

basata su evidenti ragioni di 

“opportunità” a non ricoprire 

questo duplice incarico di 

Sindaco e di Presidente 

dell’Enoteca Regionale, ora 

sono stati costretti a sollevare 

una formale richiesta di veri-

fica di incompatibilità, facen-

do riferimento alle fattispecie 

previste dall'articolo 63, com-

ma 1 e 2 del Dlgs. n. 

267/2000. 

In questo contesto, è emerso 

come decisamente spropor-

zionato le varie erogazioni in 

denaro e in beni del Comune 

di Castelnuovo Magra in fa-

vore dell’Enoteca: 

a) ha concesso in comodato 

d’uso gratuito: 1) fin dal 

2015 un automezzo (un Re-

nault Trafic costato € 

32.000,00); 2) fin dal 2015 i 

locali situati in Castelnuovo 

Magra nel Museo del Ver-

mentino; 3) fin dal 2011 i 

locali situati nel palazzo Cor-

nelio-Amati, con annesso il 

giardino retrostante; 4) il mo-

bilio e le attrezzature situate 

nei suindicati locali. 

b) da una ricerca ancora in 

corso risulterebbe che il Co-

mune ha erogato direttamente 

a favore dell’Enoteca (dal 

2013 fino luglio 2017) contri-

buti vari per circa € 

130.000,00. 

Il Comune di Castelnuovo 

Magra ha, inoltre, affidato 

all’Enoteca Regionale la ge-

stione dell’Ufficio Turistico 

(IAT) e del punto di informa-

zione “Terre del Novo”, la 

promozione e la tutela dei 

prodotti tipici e, in generale, 

dell’agricoltura e del turismo 

locale, nonché la collabora-

zione e la promozione di va-

rie iniziative turistiche e ri-

creative (come per esempio 

“Benvenuto Vermentino”). 

Appare evidente il conflitto 

di interessi che si realizza 

quando un Sindaco cumula 

due posizioni contrastanti: di 

destinatario di benefici, fun-

zioni e servizi che implicano 

anche di essere sottoposto ad 

opportuni controlli (quando è 

Presidente e membro del di-

rettivo dell’Enoteca), con 

quella di erogatore di benefi-

ci, funzioni e servizi compor-

tanti l’obbligo di operare un 

controllo sulla partecipata 

(quando è Sindaco), poiché 

non esiste trasparenza se il 

controllato è anche il control-

lore. 

Ci dispiace che il Sindaco 

Montebello non abbia 

“rispettato” l’impegno assun-

to in Consiglio Comunale a 

dimettersi dalle due cariche 

entro dicembre 2017 a segui-

to del nostro invito per evi-

d e n t i  r a g i o n i  d i 

“opportunità”, costringendoci 

ora ad un atto formale di in-

dubbia gravità poiché 

l’eventuale decadenza del 

Sindaco porterebbe ad elezio-

ni anticipate per il rinnovo 

dell’intero Consiglio Comu-

nale castelnovese. 

I Consiglieri Comunali di 

Castelnuovo Magra: Euro 

Mazzi, Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e Francesco 

Baracchini 

L’OPPOSIZIONE CONTESTA AL SINDACO  

DANIELE MONTEBELLO LA PRESIDENZA 

DELL’ENOTECA REGIONALE  

dava una mano nel campo o 

nella vigna. 

Ora gli africani sono stati 

trasferiti in centri più grandi- 

a Santo Stefano, Ceparana, 

La Spezia e Sarzana secondo 

un progetto della Provincia, 

che cerca di organizzare i 

centri con maggiore raziona-

lità e quindi risparmio!  Il 

nostro gruppo che col tempo 

si era consolidato e affiatato, 

purtroppo è stato separato. 

Parteciperanno ai corsi di 

lingua, di sicurezza sul lavo-

ro, di igiene ecc, e hanno un 

mediatore culturale e una 

speranza di inserimento al 

lavoro maggiore. 

Continuano a venire con le 

loro biciclette a Molicciara, 

dove, come hanno detto, so-

no stati accolti appena sbar-

cati in Sicilia e portati in Li-

guria, e dove hanno avuto il 

primo contatto con gli italia-

ni, con pizza, pastasciutta e 

molta solidarietà! “ È come 

casa nostra”, ha detto Kha-

dim e Seri ha confermato. 

Infatti, due di loro ci sono 

regolarmente: Sidiki presta 

aiuta ad una famiglia a Mo-

licciara come badante e 

Ndembo si rende utile alla 

P.A. La scuola è di nuovo 

vuota, ma rimane il ricordo 

di tanta buona volontà e soli-

darietà e per tutti noi un av-

vicinamento alle problemati-

che umane dell'immigrazio-

ne e attraverso i racconti dei 

ragazzi di storie individuali 

di sofferenza e di coraggio. 

 

Margarete Ziegler 

(Continua da pagina 1) 

GLI AFRICANI HANNO 

LASCIATO CASTELNUOVO 

Goodbye and good luck! 
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D onatella, nata a Marinella 

di Sarzana ma residente 

da molto tempo a Castelnuovo, 

è un’artista a tutto tondo. Sim-

patica e colta, con un viso dolce 

e grazioso incorniciato da un 

caschetto sale e pepe (molto di 

moda), narra con gioia e soddi-

sfazione la sua lunga e virtuosa 

carriera. Ha da sempre amato 

l’arte in tutte le sue sfaccettatu-

re, soprattutto quella figurativa. 

La pittura, la scultura e la poe-

sia sono compagne indispensa-

bili della sua esistenza nono-

stante si sia avvicinata a loro un 

po’ in ritardo a causa di proble-

mi famigliari. In età matura si 

iscrive e frequenta con profitto 

il Liceo Artistico di Carrara. 

Questo è un periodo molto sof-

ferto della sua vita ma riesce 

comunque a dare il meglio di se 

stessa diplomandosi con ottimi 

voti.   Ha l’opportunità di fre-

quentare anche l’Accademia di 

Belle Arti, dove incontra due 

massimi pittori: Oscar Galliani 

e Paolo Sciortino, che la seguo-

no con interesse esortandola ad 

esprimere sulle tele, in totale 

libertà di espressione, i senti-

menti più reconditi del suo es-

sere. Nascono così le sue 

“Ombre”, macchie turchine 

dove ciascuno di noi può vede-

re ogni cosa, anche il fondo del 

proprio Io. È interessante sape-

re che per la sua tesi di laurea le 

viene consigliato dai due pro-

fessori di contattare il pittore 

romano Marco Tirelli. Anche 

questa esperienza positiva la 

fortifica inserendola con suc-

cesso nel mondo dell’arte. Par-

tecipa a moltissime mostre, per-

sonali e collettive. Ricorda con 

piacere però  quella effettuata 

alla Versiliana nei primi anni 

dopo l’Accademia, dove ebbe 

la consapevolezza che “essere 

artisti è cercare qualcosa al di 

là della realtà”. Gabriella or-

mai si è fatta strada nel mondo 

dell’arte, la  sua agenda è ricca 

di appuntamenti anche perché 

oltre a lavorare per se stessa ha 

creato, avvalendosi di buoni 

collaboratori, un’Associazione 

Artist ica che ha nome 

“ARTEMISIA”. 

Questa accoglie artisti di tutte 

le discipline: pittori, scultori, 

fotografi, poeti, scrittori, musi-

cisti ecc. Questa Associazione 

ha sede (per ora stabile) a Mas-

sa, nel vecchio mercato orto-

frutticolo, ed è stata offerta dal 

comune stesso. È un ambiente 

grande e luminoso che ben si 

adatta a mostre e convegni; 

splendida è anche Villa Rin-

chiostra, a Marina di Massa, 

dove Donatella con la sua As-

sociazione ha l’opportunità di 

svolgere eventi artistici in molti 

periodi dell’anno,sempre grazie 

a l l a  c o l l a b o r a z i o n e 

dell’amministrazione comunale 

di Massa. 

In questi ultimi mesi anche il 

Comune di Castelnuovo ha 

contattato Donatella per una 

simpatica iniziativa che si chia-

ma: METTIAMOCI IN GIOCO-

Arte e creatività. Si tratta di 

laboratori artistici per bimbi dai 

5 ai 12 anni, svolti presso il 

Centro sociale (dove sono espo-

ste locandine e numeri telefoni-

ci) che si concluderà con una 

mostra di manufatti dei ragazzi 

partecipanti. È stato piacevole 

scrivere di Donatella e del suo 

mondo così a me affine, pieno 

di emozioni, che offre a noi 

artisti l’opportunità’ di confron-

tarci, misurare le nostre espe-

rienze e  godere di sinceri giu-

dizi che ci arricchiscono donan-

doci quella felicità che non tutti 

possono capire. 

 

Graziella Giromini (Giro’) 

I n questi ultimi tempi sembra di essere tornati in Italia alle grandi 

stagioni in cui gli editori provvedevano a renderci edotti della 

grande letteratura americana che l'embargo fascista ( con qualche 

episodica e forse fortuita eccezione ) ci aveva impedito di conoscere. 

Da qualche anno oltre ai numerosi e validissimi contemporanei ci 

vengono offerte per la lettura opere di autori che per più ragioni nel 

tempo erano stati ingiustamente disattesi o dimenticati ed oggi, final-

mente, possono sorprenderci positivamente. Mi sembra il caso di 

questo "L'ombra di casa " ( Edizioni Bompiani, traduzione di Ales-

sandro Mari pagg.277 euro 18.00 ) di William Gay. L'autore ( 1941-

2012 ) dopo l'esperienza militare in Vietnam ha deciso di dedicarsi 

alla scrittura ottenendo con questo romanzo nel 1999 il prestigioso 

James A.Michener Memorial Prize. Siamo nel Tennessee anni qua-

ranta in una località di campagna dove l'eco della guerra in Europa 

arriva indistinto e lontano e se la grande depressione e il proibizioni-

smo sono lontani, la vita non è granché cambiata. Miseria, mancanza 

di lavoro, vite grame e faticose ( sembra di essere in Italia oggigior-

no) costituiscono l'habitat in cui si muovono le esistenze dei perso-

naggi della storia. Il luogo è controllato brutalmente da Dallas Har-

ding, contrabbandiere e tenutario di un bar-bordello con la tendenza 

a risolvere qualsiasi problema con la violenza più efferata, incombe 

praticamente su tutta la vita della popolazione teso solo ad ampliare i 

suoi guadagni travolgendo senza pietà chiunque possa essergli di 

impaccio. Negli stessi luoghi vivono il giovane Nathan Winer, gran 

lavoratore con l'ossessione di trovare una ragione alla misteriosa 

scomparsa del padre anni prima. Da contorno altri personaggi desti-

nati ad intrecciare la loro vita coi due protagonisti e che servono so-

pratutto a mettere a fuoco, all'interno di un mondo sordido e crudele,  

momenti di riflessione quasi elegiaca sui rapporti degli abitanti e di 

quel luogo che pur dimenticato e squallido potrebbe fornire possibili 

occasioni di riscatto per i perdenti che lo abitano. Tra questi Oliver 

un anziano trapper con passati anche di violenza ma che in se contie-

ne insospettate capacità di empatia e comprensione fino a una possi-

bile quasi tenera amicizia col giovane Winer che forse gli ricorda 

momenti troppo distanti ma non dimenticati della sua gioventù. Na-

turalmente non mancano le donne che in un ambiente del genere so-

no per lo più oggetto di violenze e prevaricazioni a volte insostenibili 

anche per il lettore più smaliziato.  

Tra queste un ruolo determinante per la vicenda lo avrà Amber Rose 

che fa parte della famiglia di Harding e che vedrà in Winer una pos-

sibilità per liberarsi di quei luoghi per una vita il più lontano possibi-

le. Nell'intreccio compaiono anche una miriade di comprimari che 

offrono molteplici variazioni caratteriali ed umane ma che non costi-

tuiscono soltanto l'occasione per il " colore " inserendosi compiuta-

mente nel contesto narrativo fornendo le complessità e variazioni 

necessarie per momenti di utile, possibile approfondimento. Natural-

mente nell'evolversi della storia si restringeranno sempre di più le 

analisi dei rapporti tra quelle persone e quei luoghi portandoci quasi 

inavvertitamente verso un epilogo che se da una parte può soddisfare 

l'esigenza della soluzione di un mistery dall'altra inevitabilmente 

salda gli eventi con un doppio finale di assoluta coerenza non senza 

qualche sorpresa, anche non piacevole. A me ha ricordato uno straor-

dinario scrittore degli inizi del secolo scorso, quel Erskine Caldwell 

che ci dato una quantità quasi abnorme di romanzi e racconti ( "Il 

piccolo campo", "La perla ","Racconti di mare e di costa ") attraver-

so il quale con un linguaggio barocco e travolgente ci ha saputo par-

lare degli stessi luoghi di questo romanzo con impareggiabile effica-

cia. Ecco Gay ha saputo riprendere questa tradizione letteraria con 

grande consapevolezza. "L’ombra di casa" è assolutamente da non 

perdere. 

L a poetessa castelnovese 

Maria Serponi ha vinto il 

primo premio al Concorso lette-

rario internazionale Città di 

Copenhagen  2018  dedicato a 

Hans Christian Andersen per 

l’originalità della poesia “La 

Piuma.” 
 

La Piuma 

Una piuma ribelle decise un gior-

no di cercare la libertà. 

si staccò dalla gamba della galli-

na, 

si fece prendere in braccio dal 

vento e via. 

Corsero in riva al mare  a sentire 

il profumo  di salsedine 

poi salirono  in collina a giocare 

nel prato sull’ erba. 

La   piuma piena di gioia   ballava       

nell’ aria 

volteggiando armoniosa. 

Quando alla fine 

stanca e felice si fermò 

capì che stava scendendo la notte,   

pensò dove sarebbe andata a dor-

mire, il freddo l’ avrebbe punta. 

Abbracciata   al suo amico vento,   

pianse pianse tante lacrime, 

pensando che non avrebbe 

mai più trovato 

la sua gallina.  

Maria Serponi 

PREMIO 

LETTERARIO 

INESAURIBILI MINIERE AMERICANE 

I  poeti sono come i fiori di un 

giardino, fioriscono, appassi-

scono poi di nuovo hanno vita e 

qualche insetto impollinatore 

ne porta altri, sempre più belli e 

colorati. Ogni stagione ha i 

suoi, ed il bel giardino  non 

rimane  mai senza. Così è il 

nostro paese ricco di cantori 

vecchi e nuovi. Con piacere 

annuncio l’entrata di  un’ultima 

leva in questo campo: Lorenzo 

Piro. Ventenne, studente, abi-

tante in via Provasco, un vero 

portento con una sensibilità 

acutissima ed un fraseggio raf-

finato e garbato. Domenica 25 

Marzo presso il complesso di S. 

Caterina Park Hotel  di Sarza-

na, in occasione della manife-

stazione Poetica “Società Dante 

Alighieri ”della Spezia, ha rice-

vuto il  Premio della Giuria, 

della IV Edizione Singola. Per 

l’evento il giovane poeta  ha 

scritto tre belle poesie che la 

giuria ha trovato molto interes-

santi, tanto da conferirgli il ri-

conoscimento. Alla premiazio-

ne hanno sovrinteso i due espo-

nenti di spicco della manifesta-

zione: il prof Francesco de Ni-

cola e Alessandro Masi. Al no-

vello  vate facciamo i più sentiti 

auguri da tutta la Redazione. 

È giusto menzionare anche la 

premiazione di altri due Poeti; i 

fratelli Loredana Andreani , già 

da noi conosciuta, e Moreno 

che Domenica 6 Maggio nella 

città di Pontremoli,  sono stati 

premiati al concorso di Poesia e 

letteratura internazionale. 

L’avvenimento si è svolto 

all’interno del “Teatro delle 

Rose“ (autentica bomboniera) 

della bella cittadina toscana, fra 

letterati e poeti, molti di origine 

straniera. Il pubblico elegante é 

stato partecipe e caloroso. Dul-

cis in fundo ad accogliere i par-

tecipanti ed i premiati è stato 

allestito un lauto rinfresco mol-

to gradito anche dal pubblico 

presente. 

GIRO’ 

POETI COME FIORI 

Artisti Castelnovesi: 

Donatella Gabrielli 
arte e organizzazione. 
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CORSO AVANZATO DI 

FOTOGRAFIA 

Un momento dell’inaugurazione della mostra “Tales of Light” 

Parte delle immagini esposte nella mostra “Tales of Light” 

S i è conclusa con grande soddisfazione di Irene Malfanti il 

cor-so di fotografia avanzata che ha tenuto da Marzo ad A-

prile presso la sede dell’APS Lievito Madre di Colombiera a cui 

hanno partecipato undici allievi: Adriana Basile, Andrea Cavan-

na, Camilla Bianchi, Sara Borselli, Martina Guglielmone, Me-

lissa Seremedi, Matteo Vanello, Patrizia Park, Laura Baudoni, 

Giulia Petacchi e Francesca Bassano.  

Nel corso delle dieci lezioni sono stati affrontati gli argomenti 

fondamentali per la realizzazione di buoni reportage, non solo 

dal punto di vista tecnico. Molto spesso si dice che: una bella 

fotografia non racconta una storia mentre una foto sbagliata 

può emozionare per il contenuto. Interessante la visita alla mo-

stra di Jodi Bieber alla Spezia presso la Fondazione Carispe (si 

può imparare molto a guardare gli scatti dei grandi fotografi); le 

uscite fotografiche in Piazza Verdi e nella Passeggiata Morin 

alla Spezia per sperimentare le foto in notturna ed infine 

l’incontro con il fotografo professionista Salvatore Matarazzo 

che ha svelato i trucchi e le strategie della Street Photography.  

Intenso ed istruttivo è stato il lavoro di preparazione degli undi-

ci reportage finali. Di molti scatti solo dieci immagini di ciascun 

allievo sono state pubblicate nella mostra fotografica “Tales of 

Light” che si è tenuta per tutto il mese di maggio nei locali 

dell’associazione con un discreto successo di pubblico.  

Le foto della mostra si possono visualizzare sul sito web 

www.ildragoncello.altervista.org/Mostra  

SIPARI FOTOGRAFICI 
L’ANIMA DI TEATRIKA IN FOTOGRAFIA 

C onclusa la mostra fotografica “Sipari Fotografici” che 

si è tenuta nella Torre Magna del  castello dei Vescovi 

di Luni dal 31 Marzo al 20 Maggio. Una mostra collettiva di 

fotografi che nel corso dei dieci anni di Teatrika si sono ci-

mentati a fotografare i momenti salienti di ogni spettacolo. 

Alla collettiva hanno preso parte: Paola Lungo, Michele Ber-

toloni di Viareggio, Arianna Damato di Sarzana, Albano Fer-

rari e Fabio Terenzoni di Levanto, gli spezzini Gianluca Ghi-

nolfi, Dario Spiller e Monica Votta, Nicola Giannotti di Car-

rara, Stefano Rossi di Imperia ed infine i Castelnovesi: il 

quindicenne Nicolò Consonni, Tommaso Malfanti (Tommy) 

e Paolo Rocchi. 

Ritrarre gli attori che recitano non è un compito facile, biso-

gna essere pazienti e saper cogliere l’attimo magico.  Trasfe-

rire nell’immagine l’emozione di un dialogo o di una azione 

allegra o triste che sia. Il fotografo non sta seduto in platea a 

seguire lo spettacolo ma si muove continuamente per cogliere 

il momento giusto per scattare. Uno scatto fatto dopo una lun-

ga attesa: di un’azione, della battuta o l’espressione mimica 

che l’attore prima o poi deve fare per rendere vivo il perso-

naggio che interpreta.  Deve pensare la fotografia che farà. 

Le opere esposte erano tutte di ottimo livello tecnico. Ma ri-

saltano nette le scelte di ripresa che ognuno di loro ha dovuto 

fare; secondo il proprio stile. C’erano i chiari e scuri, i primi 

piani, le sfocature, il mosso, le siluette, i controluce, i colori, 

le ombre e le espressioni degli attori. Ogni foto una storia. 

La mostra era organizzata per piani. Ogni piano un argomen-

to: Il copione, il trucco,  le luci, le maschere e i costumi. 

All’ultimo piano una  proiezione video:  una  sequenza di im-

magini, un racconto fotografico delle rappresentazioni che si 

sono succedute in questi dieci anni. 

Nei 23 giorni di apertura (sabato e domenica) ci son stati oltre 

seicento visitatori: semplici cittadini, turisti di passaggio, a-

manti della fotografia, circoli fotografici e molti attori delle 

scorse edizioni teatrali.  

In conclusione un’esperienza da ripetere. 

Andrea Cavanna 

Mostra fotografica 

L’ALTRA 

VIVIAN 

MAIER 

D al 1° Giugno, nella Torre 

Magna, sono in mostra le 

foto di una fotografa scoperta per 

caso: Vivian Maier. 

La storia di questa fotografa ha 

dell’incredibile. Le sue fotografie 

vengono scoperte per caso dopo la 

sua morte. Tutto il materiale viene 

acquistato a scatola chiusa da John 

Maloof, che acquista il contenuto 

di un box senza sapere cosa conte-

nesse. Dopo l’acquisto scopre il 

tesoro: migliaia di foto inedite e 

decine e decine di negativi e di 

rullini ancora da sviluppare che 

sapientemente trasforma in un e-

vento mondiale. Oggi le foto di 

Vivian, sono esposte in tutto il 

mondo. Quelle che sono esposte 

nella torre non fanno parte di quel 

filone, ma sono altrettanto interes-

santi. La mostra tende a mettere in 

risalto gli aspetti umani della foto-

grafa che ritrae i personaggi del 

suo tempo. La Maier nasce negli 

Stati Uniti nel 1926 da padre ame-

ricano e madre francese.  Tra il 

1932 e il 1933 torna in Francia con 

la madre e vi rimane sino al 1938. 

Nel 1950-51 torna a Champsaur, 

paese di origine della madre, per 

una eredità. Con il ricavato della 

vendita compra una macchina di 

eccellenza, una Rolleiflex, con la 

quale scatterà tutte le foto della sua 

permanenza francese. Foto, che in 

parte, sono  esposte nella mostra. 

Vivian Maier visse del suo lavoro 

di bambinaia, lavoro che le permi-

se di coltivare la sua vera passione: 

la fotografia di strada  anticipando 

di diversi anni questo genere: la 

street-photography. 

La mostra è stata inaugurata alla 

presenza della Presidentessa   e dei 

soci dell’associazione“Vivian 

Maier et le Champsaur” venuti 

appositamente dalla Francia. 

La mostra allestita con estrema 

eleganza e leggerezza a cura di 

Roberto Carlone, Caterina Cavalla-

ri con la collaborazione di Archivi 

della Resistenza, resterà aperta al 

pubblico sino al 14 Ottobre prossi-

mo. 

A.C. 
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L’UNIVERSITÀ POPOLARE 

IN VISITA A PONTREMOLI 
U n folto numero di stu-

denti dell’Università 

Popolare di Castelnuovo Ma-

gra, a chiusura dell’anno ac-

cademico 2017-2018, ha vi-

sitato la città di Pontremoli. 

La guida, Francesco Bola, li 

ha condotti alla scoperta  di 

luoghi e monumenti storici 

della cittadina con una ricca 

esposizione di aneddoti e 

curiosità locali, come la posi-

zione geografica,  strategica 

per quell’epoca. La visita  si 

è conclusa al Castello del 

Piagnaro dove sono conser-

vate ed esposte le famose 

statue stele della Lunigiana. 

L a “mattonaia” dopo 

molti anni è stata demo-

lita. Dicevano che era un fab-

bricato storico, che risaliva ai 

tempi della vecchia Fornace 

Filippi, che in questa struttura 

aveva i suoi primi uffici. I 

vecchi ricordano che alle 

spalle del fabbricato c’era un 

lago, adesso asciutto, dal 

quale si estraeva il materiale 

per la costruzione dei matto-

ni, che a quell’epoca veniva-

no fabbricati rigorosamente a 

mano. Ad osservare la mon-

tagna di mattoni ora accata-

stati al sole se ne scorge la 

fattura, sicuramente di pre-

gio, ideali per restaurare edi-

fici antichi. 

Il tempo piano piano ne ha 

corroso la struttura: prima il 

cedimento del tetto e poi il 

pericolo del crollo dei muri 

perimetrali che erano stati 

i n g a b b i a t i  e  i n f i n e 

l’abbattimento. 

Non sapremo mai niente del-

la vita delle persone che ci 

hanno lavorato. Non abbiamo 

trovato testimoni di quel tem-

po che fu. Oggi da questa 

demolizione se ne avvantag-

giano i fabbricati vicini che 

godono di quel sole che pri-

ma era loro precluso. 

Nulla sappiamo del futuro di 

quest’area. 

I  ragazzi di Castelnuovo Magra sono stati ospiti della scuola “ 

Ceip Es Puig” di Soller, Palma di Maiorca dal 21 al 26 mag-

gio. 

 Una nuova delegazione di alunni di classe quinta dell’Istituto 

comprensivo di Castelnuovo Magra,  è partita  il 19  maggio con 

destinazione Port de Soller, nell’isola di Maiorca, Spagna, ac-

compagnati  dalle insegnanti Emanuela Venturini, Giovanna 

Silvestri, Francesca Nervi e Monica Milani . 

 In questi mesi i ragazzi delle classi quinte della scuola primaria 

di Canale e Palvotrisia hanno  lavorato su diversi argomenti co-

me flora e fauna endemica, fossili, geometria in arte, sperimen-

tando le metodologie del cooperative learning  e outdoor . Gli 

alunni sono stati impegnati in videoconferenze in lingua inglese 

con gli alunni della scuola di Kokkini Chani in Creta, con la 

scuola Nery Capucho di Marina Grandhe, Portogallo, con la 

scuola Honly Trinity di Galway, Irlanda, con la scuola  di Var-

savia, con la scuola regionale Tamasos di Cipro.... L’esperienza 

è stata emozionante e molto formativa. Gli alunni  si sono  sfi-

dati in una gara di geografia-scienze,  nella costruzione di forme 

geometriche e nella realizzazione di ricette tradizionali . 

Skype è diventato il mezzo di comunicazione  più efficace tra le 

scuole coinvolte nel progetto, che hanno intrapreso anche uno 

scambio epistolare, diventando pen friends, amici di penna.. 

La delegazione degli alunni, insieme ai coetanei provenienti dal 

Portogallo, dalla Polonia, dalla Grecia, da Cipro, dall’Irlanda 

hanno frequentato, dal 21 al 26 maggio,  la scuola di Port de 

Soller, svolgendo diverse attività molto interessanti. Abbiamo 

vistato il museo di Scienze,il giardino botanico, il parco naturale 

di Albufera, la città di Palma e la bellissima cattedrale di Palma 

di Maiorca. Una delle attività più divertente e molto interessante 

è stata la costruzione di una grande cupola come l’aveva proget-

tata  Leonardo da Vinci nella piazza antistante la cattedrale su-

scitando molta curiosità tra i passanti. Il direttore della facoltà di 

matematica dell’università di Palma  ci ha seguito nel lavoro. 

Vedere i bambini di realtà scolastiche europee distanti tra di lo-

ro, giocare, discutere lavorare insieme, condividere usando 

l’inglese come lingua comune è stato un grande piacere oltre al 

compimento della reale finalità del progetto: conoscere e far 

conoscere i cittadini europei del domani. 

La proficua collaborazione professionale instaurata tra i docenti 

delle 7 scuole del progetto fa intravvedere una reale unione pro-

fessionale scolastica europea, di un futuro, speriamo, non molto 

lontano. 

Un pensiero speciale va alle famiglie che hanno accolto nelle 

loro case i nostri ragazzi con gioia dando loro cura e affetto. 

Nella realizzazione di questo ambizioso progetto triennale “ 

COOL GOAL”, che ha contribuito ad abbattere  barriere e pre-

giudizi e a creare migliori condizioni di vita per i nostri alunni, 

cittadini europei del domani,  si è impegnato tutto il personale 

della nostra  scuola con un lavoro  eccezionale. 

L’ins. coordinatore del progetto  Emanuela Venturini 

DEMOLITA “LA MATTONAIA” 

ERASMUS - COOL GOAL 

Ultima tappa. 
Da Castelnuovo a Palma di Maiorca!!! 

RINGRAZIAMENTO 

S i ringrazia la Dottoressa 

Rita Bonini e l’equipe del 

Dipartimento di Medicina Nu-

cleare dell’Ospedale di Massa 

per la pronta ed efficace dia-

gnosi che ha permesso si risol-

vere felicemente una situazione 

altrimenti pericolosa. 

Si ringrazia altresì il Dottor 

Giuseppe Raffaele Trianni e la 

sua equipe di Emodinamica 

dell’Opa di Massa per la dia-

gnosi e il riuscito intervento. 

Con riconoscenza Andrea Ca-

vanna 

GIUSEPPE 

LOMBARDI 
(Nonno Beppe) 

N el trentesimo anniversario 

della sua scomparsa 

(16/05/1988-16/05/2018) la 

moglie, le figlie, i generi e i 

nipoti lo ricordano con immuta-

to affetto con queste parole: 

“Noi non siamo soli e la spe-

ranza rinascerà sempre nel no-

stro cuore 

perché si nutre dell’amore di 

chi, pur avendo lasciato questa 

terra, continuerà a vegliare su 

di noi.” 

Rosemary Altea 
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re Bianchi Amedeo colpito da un 

masso in Albania, dove trova la 

morte anche il tenente della guar-

dia di finanza  Ridondelli Filippo.  

Muoiono al fronte: Cecchinelli 

Davide nato il 26 settembre 1893, 

soldato del 67° reggimento di fan-

teria della brigata Legnano muore 

il 13 marzo nell’ospedale da cam-

po n.106 nei pressi di Quisca, oggi 

in Slovenia, per gravi ferite subite 

nella sanguinosa decima battaglia 

dell’Isonzo. Le sue spoglie mortali 

riposano nel sacrario militare di 

Oslavia: loculo numero 3693.  

Bandacci Michele era nato a Ca-

stelnuovo nel 1893 e faceva parte 

del 256° reggimento di fanteria 

della brigata Veneto costituita il 12 

marzo 1917. Dopo la sua costitu-

zione la Veneto viene trasferita nel 

settore di Asiago e adibita a lavori 

di rafforzamento delle linee arre-

trate. Il 3 giugno entra in prima 

linea nelle trincee del monte Ze-

bio, obiettivo è consolidare le posi-

zioni italiane con la conquista di 

tutta la conca dello Zebio sopra 

l’altopiano di Asiago. L’attacco 

viene sferrato il giorno 10, il terre-

no accidentato frena lo slancio dei 

battaglioni ed il nemico col fuoco 

delle mitragliatrici obbliga i reparti 

della brigata a rimanere nella terra 

di nessuno, dove si rafforzano per 

riprendere l’avanzata nei giorni 

seguenti. Durante l’attacco del 10 

giugno muoiono diversi ufficiali e 

molti uomini di truppa e tra questi  

il castelnovese Bandacci. 

Perazzo Orlando nato il 27 settem-

bre 1897 soldato del 252° reggi-

mento di fanteria della brigata 

Massa Carrara muore il 21 agosto, 

nella undicesima battaglia 

dell’Isonzo combattuta dal 17 ago-

sto al 15 settembre. Spira durante 

il trasporto in  ambulanza, a Gradi-

sca d’Isonzo, per le ferite subite 

combattendo sull’altopiano della 

Bainsizza. Tra il giugno e la metà 

di agosto la brigata si alterna tra le 

posizioni sull’altopiano e la zona 

di riposo di Sdraussina. Torna ope-

rativa durante la undicesima batta-

glia sulla Bainsizza. Dove combat-

te aspramente tra il 19 ed il 21 

agosto. 
La brigata Porto Maurizio viene 

costituta a febbraio del 1917 con i 

reggimenti 253°e 254°. La truppa 

e gli ufficiali vengono raccolti da 

altre formazioni. Dal 24 al 30 ago-

sto si trova a difendere Corno della 

Selletta, Cuore, Belpoggio e le 

quote193, 163, 174. Durante la 

undicesima battaglia dell’Isonzo, 

che si estende da Tolmino al mare 

combatte strenuamente per mante-

nere le posizioni acquisite. Le per-

dite sono numerosissime e tra que-

ste vi è anche Franceschini Attilio, 

era nato a Castelnuovo il 21 agosto 

1889. Muore, per ferite riportate in 

combattimento il 31 agosto o il 

primo settembre nell’ospedale da 

campo n.158 a Cormons. Le sue 

spoglie mortali dopo la esumazio-

ne dal cimitero degli Eroi riposano 

nel Sacrario militare di Oslavia al 

loculo n.6615. 

Il 15 luglio 1917 viene costituita, 

con tre reggimenti 280°, 281° e 

282°, la brigata di fanteria Foggia. 

I militari provengono dai depositi 

dei reggimenti 26°, 50° e 53° e da 

nuovi richiamati. Nel 280° reggi-

mento viene arruolato Ponzanelli 

Armando di Silvio nato a Castel-

nuovo il 12 novembre 1887. La 

brigata dopo un periodo di adde-

stramento diventa operativa ai 

primi di settembre nel settore del 

monte San Gabriele. Il 280° pren-

de posizione sul Poggio San Va-

lentino. Le truppe provvedono al 

rafforzamento delle loro posizioni, 

ma per tutta la prima metà di set-

tembre i reparti continuano a subi-

re continue perdite, in conseguen-

za dell'incessante tiro dell'artiglie-

ria nemica, mentre alcune sortite 

delle truppe austroungariche rie-

scono a sfondare le nostre linee. 

Durante questi scontri viene ferito 

gravemente il nostro conterraneo 

che morirà il giorno 11 di settem-

bre nell’albergo Proval trasformato 

in ospedale militare. La brigata il 

22 settembre verrà arretrata come 

riserva divisionale. Nei giorni in 

cui è stata impegnata in prima li-

nea sono caduti più di 3000 uomi-

ni, tra ufficiali e soldati di truppa. 

Il 15 settembre 1917 l’86° Reggi-

mento della Brigata Verona viene 

mandato di rincalzo alla Brigata 

Sassari contro le difese nemiche di 

quota 862 e 895 di Kitscharis, 

sull’altopiano della Bainsizza che 

sono occupate e mantenute, poi la 

Sassari viene ritirata e la Verona 

presidia al completo le nuove posi-

zioni. Il nemico tenta la riconqui-

sta l’altopiano nei giorni dal 16 al 

25 settembre, ma viene sempre 

respinto, in questi sanguinosi at-

tacchi e contrattacchi viene grave-

mente ferito il castelnovese Tendo-

la Eugenio fante della seconda 

compagnia dell’86° reggimento. Il 

nostro compaesano morirà, 

nell’ospedale della 17 sezione di 

sanità, il giorno 18 settembre, per 

le ferite riportate in combattimen-

to: aveva 28 anni. Alla fine della 

guerra la madre, Palma Anna, rice-

verà per il sacrificio del figlio la 

“Medaglia della gratitudine nazio-

nale”.  

Il mitragliere Nardi Giuseppe, fi-

glio di Pietro, della 505a compa-

gnia mitraglieri Fiat muore, il 22 

ottobre, sul Col di Lana in un at-

tacco delle truppe austro tedesche 

che aveva preceduto di qualche 

giorno l’attacco sul fronte 

dell’Isonzo tra Plesso e Tolmino 

che aveva portato alla disfatta di 

Caporetto. 

Nella battaglia di Caporetto 12a 

dell’Isonzo muore Grassi Egidio di 

Andrea e coniugato con Tavilla 

Venezia. Era nato 8 novembre 

1889. Cade in combattimento il 24 

ottobre 1917 sull’altopiano della 

Bainsizza: faceva parte del 21° 

reggimento della brigata di fanteria 

Cremona. 

Il primo caduto sul fronte del Pia-

ve fu Farina Andrea (21 anni) di 

Pasquale. Era nato il giorno 8 

maggio 1896. Muore in combatti-

mento il 9 novembre del 1917, 

faceva parte del 252° reggimento 

di fanteria della brigata Massa 

Carrara. Infatti il reggimento, dopo 

la ritirata, l'8 novembre si trova a 

Vazzola, in difesa del ponte sul 

Monticano, il 9 attraversa il Piave, 

passando a Ponte della Priula dopo 

aver contrastato l’avanzata austria-

ca. In questi scontri muore il no-

stro concittadino. 

Pino Marchini  

(continua nel prossimo numero) 

(Continua da pagina 1) 

Luciani Ezechiele Di Giovanni   22/2/1888 

Manucci Angelo Di Giuseppe   31/5/1895 

Manucci Giovanni Di Andrea     2/2/1883 

Marchini Fernando Di Giovanni     3/5/1894 

Marchini Pietro Di Isidoro    27/5/1899 

Marciasini Armando Di Luigi     9/9/1883 

Marciasini Eugenio Di Angelo     6/10/1890 

Mattioni Giuseppe Guerino Di Lodovico   1/2/1894 

Mattioni Giuseppe Lorenzo Di Bernardo   1/1/1894 

Morachioli Annibale Di Alessandro  26/8/1892 

Morachioli Dante Di Giuseppe     8/4/1893 

Morachioli Emilio Di Corrado   29/8/1885 

Morachioli Giuseppe Di Luigi    29/10/1879 

Morchi Giuseppe Di Giovanni   22/3/1893 

Musetti Carlo Di Giacomo      6/3/1884 

Musetti Ernesto Di Giuseppe     6/8/1896 

Nardi Edoardo Giuseppe Di Antonio  25/2/1892 

Nardi Giovanni Di Antonio    3/12/1899 

Nardi Giuseppe Di Giovanni   17/9/1881 

Nardi Giuseppe Di Pietro Pasquale  23/1/1882 

CASTELNOVESI E LA PRIMA 

GUERRA MONDIALE - IL 1917 
III puntata 

La Mostra delle Cartoline e 

Franchigie del periodo 1915-1918 

S i è conclusa il 30 maggio, era stata aperta il 25 aprile, la Mo-

stra delle Cartoline e Franchigie del periodo 1915-1918 nei 

locali della biblioteca civica “Michele Ferrari” di Molicciara. 

L’esposizione, contenente oltre cento cartoline militari in franchi-

gia, quasi tutte spedite per via postale, è stata curata, sotto il pa-

trocinio dell’Assessorato alla Cultura di Castelnuovo Magra e con 

la collaborazione del personale della biblioteca, da Gabriele Bar-

bieri, collezionista e cultore di queste particolari raccolte. 

Gabriele, risiede nel nostro paese da moltissimi anni per aver spo-

sato una castelnovese, ma è nato a Zurigo figlio di italiani, il pa-

dre emiliano, la madre della Spezia, furono costretti ad emigrare 

in cerca di lavoro in Svizzera dopo che il padre, come molti altri 

lavoratori di stabilimenti spezzini, fu licenziato negli anni Cin-

quanta del secolo scorso per motivi “ politici”. 

Fin da bambino Gabriele era interessato al collezionismo, prima 

per i francobolli, poi col passare del tempo l’interesse si è trasfor-

mato in passione verso raccolte più particolari e di nicchia come 

quella delle franchigie militari che vanno dalla metà del 1800 fino 

ai giorni nostri. La sua collezione comprende cartoline e lettere 

relative alle guerre per l’indipendenza dell’Italia, alle battaglie 

contro il brigantaggio nel meridione, alle guerre italiane nelle co-

lonie, alla prima e seconda guerra mondiale fino ad arrivare alle 

missioni militari italiane in paesi belligeranti nei tempi recenti: 

Corno d’Africa, Bosnia, Iraq, Afghanistan ecct. Una vera e pro-

pria miniera di preziosi documenti che danno la possibilità di stu-

diare e ricostruire, attraverso la posta militare, la storia dell’Italia 

degli ultimi due secoli.  

Le normali cartoline e le cartoline postali in franchigia per i mili-

tari (in guerra o in servizio) esposte nei locali della biblioteca so-

no solo una minima parte, selezionata, delle numerosissime in 

possesso di Barbieri e relative al periodo 1915-1918 tra tutte quel-

le raccolte in oltre venti anni, e scelte con meticolosa competenza. 

Ne segnalo alcune di particolare interesse: come la cartolina della 

battaglia navale in prossimità dell’isola di Premuda del 10 giugno 

1918 dove la flotta austroungarica venne attaccata da due MAS al 

comando di Luigi Rizzo subendo l’affondamento della corazzata 

Santo Stefano e il danneggiamento di un cacciatorpediniere. 

O quella che riporta come si devono comportare le donne (mogli, 

mamme e sorelle) che ricevono e spediscono posta ai loro cari al 

fronte. O quelle provenienti dall’Albania (dichiaratasi neutrale 

nella prima guerra mondiale) dove si trovavano dislocate alcune 

nostre divisioni a protezione dei porti di Valona, Durazzo, San 

Giovanni di Medua di proprietà italiana. 

Nella mostra vi sono molte altre cartoline di valore e grande at-

trattiva, per questo sarebbe opportuno riproporla, alla visione di 

chi non ha avuto l’opportunità di visitarla, nelle settimane che 

precedono il quattro di novembre, giorno della ricorrenza dei cen-

to anni dalla fine della prima guerra mondiale. 

P. M. 

Cartolina che ricorda la battaglia navale dell’isola Premuda 
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D a diversi anni è uno dei servizi più apprezzati dalle famiglie di 

tutta la Vallata del Magra e non solo, nelle ultime edizioni è 

diventato un punto di riferimento sicuro per una concreta possibilità 

di risparmio. 

Si tratta del Mercatino dei libri usati per scuole medie e superiori 

organizzato dall’ARCI Val di Magra. Quest’anno la raccolta dei 

testi inizierà lunedì 25 giugno, presso la sede di via della Resisten-

za 51 (ex CGIL) a Castelnuovo Magra, e proseguirà per un mese 

con le consuete modalità. Ogni mattina (dalle 9,00 alle 12,00) da 

lunedì 25 giugno a sabato 7 luglio dunque la raccolta dei libri di 

testo; da lunedì 9 a sabato 21 luglio la vendita dei libri al 60% 

del prezzo di copertina. Un risparmio del 40% che le famiglie degli 

studenti hanno dimostrato di apprezzare sin dalla prima edizione del 

mercatino. 

“Una formula consolidata, che permette di abbattere i costi del dirit-

to allo studio – affermano gli organizzatori - ma non solo. Infatti, 

siamo riusciti a coinvolgere in questa esperienza molti ragazzi, che 

si alternano volontariamente all’interno del mercatino per garantir-

ne l’operatività quotidiana lungo tutto il mese di luglio. Negli anni, il 

mercatino è cresciuto notevolmente nei numeri e nella qualità del 

servizio. Molti studenti ci contattano anche da fuori provincia per 

poter acquistare i libri per il prossimo anno scolastico presso di noi. 

Chiediamo – continuano gli organizzatori - ai docenti ed ai dirigenti 

scolastici di mantenere invariati – salvo reali esigenze didattiche - le 

edizioni dei volumi. Il continuo avvicendarsi di edizioni, magari in 

tutto simili alle precedenti, danneggia in maniera evidente gli stu-

denti e le loro famiglie, costrette ad acquistare nuovi volumi per dif-

ferenze minime rispetto al volume in commercio.” 

L’appuntamento con l’inizio del mercatino è quindi fissato per lunedì 

mattina 25 giugno presso la sede di Via della Resistenza 51, a Ca-

stelnuovo Magra. Info: castelnuovolibri@gmail.com 

È 
 stato il bellissimo spazio 

verde esterno del Centro 

Sociale Polivalente di Ca-

stelnuovo Magra ad ispirare 

Lisa e Irene, due giovani lau-

r e a t e  i n  S c i e n z e 

dell’Educazione, a dar vita al 

Campus Estivo. Il loro inten-

to e quello di applicare i me-

todi che hanno appreso du-

rante il percorso universita-

rio e allo stesso tempo venire 

incontro alle esigenze di  

quei genitori che per ragioni 

di lavoro non possono accu-

dire ai propri figli durante 

l’estate.  

Il Campus è iniziato l’11 

Giugno e terminerà il 14 Set-

tembre e si svolge nei se-

guenti orari: dal lunedì al 

venerdì dalle 8:00 alle 17:00 

per chi vuole fare il tempo 

pieno, oppure dalle 8:00 alle 

13:00. Da concordare con i 

genitori eventuali prolunga-

menti. 

Nella tariffa da concordare 

con le educatrici sono com-

prese due merende: una al 

mattino ed una al pomerig-

gio. Nel prezzo non è com-

preso il pranzo che avrà un 

costo di 5 euro. 

Per ragioni pratiche e di si-

curezza il Campus può ospi-

tare sino a trenta bambini tra 

i tre e i dieci anni. 

Il programma è articolato in  

laboratori in modo che i bim-

bi, tutti i giorni, oltre che al 

divertimento imparino anche 

qualche nozione importante 

per la loro formazione.  

Una bellissima idea che va 

incoraggiata con un augurale 

“in bocca al lupo” 

AL CENTRO SOCIALE È INIZIATO 

IL SUMMER CAMP BIRIMBÒ 

I l Comune di Castelnuovo 

Magra, con una spesa di 

circa cinquemila euro, ha 

provveduto ad installare dei 

nuovi giochi per i bambini 

nello spazio verde antistan-

te il bar del Centro Sociale 

Polivalente. Nell’importo 

speso era compreso il basa-

mento in calcestruzzo, la 

pavimentazione anti urto e i 

giochi stessi. Con questo 

investimento si vuole a ren-

dere sempre più fruibile 

l’area verde anche ai più 

piccoli. 

NUOVI GIOCHI NEL PARCO 

DEL CENTRO SOCIALE 

I nuovi giochi 
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LUGLIO 

 

SABATO 14 

REGIONE LIGURIA TEA-

TRO IPOTESI  TEATRO NA-

ZIONALE GENOVA 

LIGURIA DELLE ARTI 

Alla scoperta della Crocefissione 

di  Pieter Brueghel il Giovane 

con Pino Petruzzelli attore e scrit-

tore Giacomo Montanari storico 

dell'arte e i musicisti del Conser-

vatorio Paganini di Genova 

ore 21.00 Chiesa di Santa Maria 

Maddalena (centro storico) - In-

gresso libero 

 

SABATO 21 

GLI OCCHI DI VIVIAN 

MAIER  

(I'm a camera) 

Spettacolo teatrale di e con Ro-

berto Carlone (fondatore della 

Banda Osiris) 

ore 21.15 Area Castello dei Ve-

scovi di Luni - Piazza Querciola 

(centro storico) - Ingresso libero 

 

DOMENICA 22 

FESTA DI SANTA MARIA 

MADDALENA  

Piazza Querciola (centro storico)  

 

MERCOLEDÌ 25 

94 CORDE IN CONCERTO 

Alessio Barbieri e Antonio Mi-

cheli 

ore 21.00 Piazza 1° Maggio – 

Colombiera a cura della Frazione 

di Colombiera - Ingresso libero 

 

SABATO 28 

FESTA MEDIEVALE  

CORTEO STORICO E CENA 

Piazza Querciola (centro storico) 

A cura della Pro Loco di Castel-

nuovo Magra 

Info 0187/676376 - 339/3157125 

 

AGOSTO  

 

DOMENICA 5  

DEDICATO AD ANGELA 

XXIV Festival Provinciale 

 “I Luoghi della Musica” 

Progetto realizzato con il contri-

buto di Fondazione Carispezia 

nell’ambito del bando 

“Eventi Culturali 2018” – 

Le Canzoni da Marciapiede in  

“La valigia dei ricordi” - Spetta-

colo di teatro/canzone di Valenti-

na Pira e Andrea Belmonte  

Piccola Arcadia di Colombiera  

Con la collaborazione delle Ami-

che di Angela e della Associazio-

ne AUSER-ORSA di Castelnuovo 

Magra  ore 21.00 - Ingresso libero 

 

MERCOLEDÌ  8 

SERATA PUCCINI - UN BEL 

DÌ VEDREMO … Vi racconto 

il mio amico Giacomo. Scritto e 

diretto da Federico Lodovichi -  

Pianoforte Stefano Teani 

Voce recitante Claudio Monteleo-

ne  - Soprani Patrizia Amoretti, 

Arianna Rondina, Elisabetta 

Lombardo -  Tenore Alessandro 

Poletti - ore 21.15 Area Castello 

dei Vescovi di Luni Piazza Quer-

ciola (centro storico) Ingresso 

libero  

 

VENERDÌ 10/ SABATO 11/  

DOMENICA 12  

SAGRA D’AGOSTO  

a partire dalle ore 19.00 - Frazio-

ne di Vallecchia 

A cura della   Società Cooperativa 

e del 

 Consiglio di frazione di Vallec-

chia 

 

MERCOLEDÌ 15  

FESTA DI FERRAGOSTO  

IL RITORNO DEI GIOCHI  

SENZA QUARTIERE 

pranzo a partire dalle 12.30 

cena a partire dalle 19.30  

Area verde Bettigna - Molino del 

Piano  A cura dell’Associazione 

Bettigna in festa e 

dell’ANA (Associazione Nazio-

nale Alpini) di Castelnuovo Ma-

gra - Info 339/4370173 

 

SABATO 18/ DOMENICA 19 

POP EAT NUTRIAMO IL 

BORGO –  

III Edizione 

Festival che coniuga la cucina 

tradizionale ligure e della Luni-

giana con le arti visive, la ricerca 

artistica e la convivialità.  

Eventi e mostre a partire dalle 

17.30 Apertura aree gastronomi-

che ore 19.00 Per info e program-

ma dettagliato: https://

www.facebook.com/

PopEatCastelnuovo/ e sito 

internet http://

www.popeatnutriamoilborgo.it/  

Servizio Bus navetta dal Centro 

commerciale “La Miniera” 

 

DOMENICA 26 

FESTA DI S. FEDELE 

4° CORRI CASTELNUOVO 

Corsa podistica 

Ritrovo ore 8.00 Partenze: ludico-

motoria a quattro zampe ore 8.30; 

bambini 9.00/ 9.30; adulti 9.30 - 

Piazza Querciola  

a cura di ARCI Centro storico - 

Info 339/1708248  

 

MERCOLEDÌ  29 

FESTA DELLA MADONNA 

DELLA GUARDIA 

S. Messa, Processione, Fiera 

Molicciara 

 

GIOVEDÌ 30/VENERDI 31 

AGOSTO SABATO 1/ 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 

FESTA NEL BETTIGNA 

Banchi Gastronomici e Ballo Li-

scio. a partire dalle ore 19.00 –  

A cura dell’Associazione Bettigna 

in festa e dell’ANA  

(Associazione Nazionale Alpini) 

di Castelnuovo Magra - Area ver-

de Bettigna - Molino del Piano - 

Info 339/4370173 

ANTICIPAZIONE INIZIATIVE  

CASTELNUOVO MAGRA D’ESTATE 2018 

A  Castelnuovo Magra è 

tutto già pronto per il de-

butto della XI edizione del Fe-

stival teatrale nazionale a con-

corso Teatrika, il festival di 

teatro non professionistico più 

seguito in Liguria, che per il 

2018 accoglie compagnie pro-

venienti da Imperia, Bologna, 

Roma, Formia e Macerata. 

Il festival,  frutto della sinergia 

tra la Compagnia degli Evasi ed 

il Comune di Castelnuovo Ma-

gra,  per questa edizione con il 

contributo di Fondazione Cari-

spezia,  nell’ambito del Bando 

Eventi culturali 2018, si terrà 

come da tradizione nell’arena 

teatro dell'area verde del centro 

sociale di Molicciara in via 

Carbonara 120, tutti gli spetta-

coli iniziano alle 21.30, anche 

in caso di pioggia, e sempre ad 

ingresso gratuito.  

Come da tradizione gli spetta-

coli e le compagnie selezionati 

dalla direzione artistica sono 

stati premiati in diversi concor-

si nazionali. Evento speciale di 

questa XI edizione sarà il labo-

ratorio gratuito di recitazione 

teatrale: “Saperlo fare – i fon-

damentali” condotto dalla nota 

attrice professionista Alessan-

dra Frabetti, sabato 30/6 e do-

menica 01/7 dalle 10 alle 13, e 

dalle 14 alle 17 per numero 

massimo di 20 partecipanti, 

laboratorio di recitazione di 

primo livello, pensato come 

un’efficace introduzione al la-

voro dell’attore e alla sua pre-

senza in scena. 

Il concorso inizia venerdì 29 

giugno con la Compagnia degli 

Evasi che metterà in scena fuori 

concorso “Vizio di famiglia” di 

Edoardo Erba, una commedia 

divertente e profonda, una ri-

flessione sulla ‘famiglia’ nella 

società contemporanea, la storia 

di Annalisa, che una famiglia 

non è riuscita a crearla, ed allo-

ra decide di affittarne una per le 

vacanze ….  

Martedì 10 luglio 

COME UN GATTO SULLA 

TANGENZIALE (Id., Italia 

2017) di Riccardo MILANI 

 

Venerdì 13 luglio 

MANHATTAN (Id., USA 

1979) di Woody ALLEN 

 

Martedì 17 luglio 

DUE SOTTO IL BURQA 

(Cherchez la femme, Francia 

2017) di Sou ABADI 

 

Venerdì 20 luglio  

THE POST (Id., USA 2017) 

di Steven SPIELBERG 

 

Martedì 24 luglio 

GROTTO (Id., Italia 2015) 

di Micol PALLUCCA 

 

Venerdì 27 luglio 

ore 2100 DONNE E FOTO-

GRAFIA 

Incontro con Giovanna Zuc-

coni e Letizia Battaglia 

ore 21.30 VIVIAN MAIER: 

WHO TOOK NANNY'S 

PICTURES? (Id. 2013) di 

Jill NICHOLLS 

 

Martedì 31 luglio 

C’EST LA VIE. PRENDILA 

COME VIENE (Le sens de 

la fête, Francia 2017) 

di Eric TOLEDANO, Olivier 

NAKACHE 

 

Venerdì 3 agosto 

TUTTI A CASA (Id., Italia 

1960) di Luigi COMENCINI 

 

Martedì 7 agosto 

ore 20.30 INCONTRO CON 

GLI AUTORI Renato Ventu-

relli e Riccardo Speciale 

ore 21.30 LA CASA SUL 

MARE (La Villa, Francia 

2017) di Robert GUÉDI-

GUIAN 

 

Venerdì 10 agosto 

TUTTO QUELLO CHE 

VUOI (Id., Italia 2017) di 

Francesco BRUNI 

 

Martedì 14 agosto 

AMORE E MALAVITA 

(Id., Italia 2017) di MANET-

TI BROS 

 

10 LUGLIO – 14 AGOSTO 

Area Castello Vescovi di 

Luni 

Piazza Querciola  

ore 21.30 - Ingresso libero 

 
Le visioni dei film sono riserva-

te ai maggiori di anni 14. 

In caso di maltempo le proiezio-

ni avranno luogo nella Sala 

Convegni del Centro sociale di 

Molicciara 

CINEMA CULTURA 

2018 XXIV edizione 

E tutti ridono … 

o quasi 
“Sig. Colonnello! Sono il 

Tenente Innocenzi. Accade 

una cosa incredibile: i tede-

schi si sono alleati con gli 

americani!” 

da Tutti a casa (1960)  

di Luigi Comencini 
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E dizione da record con oltre 

mille partecipanti alla festa 

per le scuole 2018 che si è svol-

ta sabato 9 e domenica 10 Giu-

gno al teatro tenda ARCI CO-

LOMBIERA, cifre ufficiali e 

doverosi ringraziamenti. 

Sabato 9 la cena e relativo in-

casso erano dedicati all’Istituto 

comprensivo del Comune di 

LUNI: 574 partecipanti con un 

incasso lordo di 7.500 € di cui 

2.500 € di spese. Quindi un 

incasso netto di 5.000 € che 

come sempre saranno intera-

mente destinati alle scuole di 

LUNI. 

Domenica 10 cena e relativo 

incasso da devolvere all’Istituto 

comprensivo di Castelnuovo 

Magra: 490 partecipanti con un 

incasso lordo di 6.200 € di cui 

2.200 € di spese. Incasso netto 

di 4.000 € a disposizione delle 

scuole di Castelnuovo Magra. 

Cifre importanti e impossibili 

da raggiungere senza l’aiuto di: 

Panificio F.lli Montebello che 

oltre al pane e alla focaccia ha 

preparato quasi 40 Metri di piz-

za per i ragazzi, Azienda Agri-

cola Giacomelli di Roberto Pe-

tacchi che ha interamente dona-

to il vino per entrambe le sera-

te, Conad “La Miniera” che a 

sua volta ci ha interamente do-

nato acqua e bibite. 

Ringraziamenti speciali anche a 

tutti quanti hanno donato i pre-

mi per le lotterie: Bagno il Gre-

cale, Agriturismo Framagi, A-

zienda Agricola L’Annunziata, 

Bar Bianchi San Lazzaro, Pani-

ficio Montebello, Conad La 

Miniera, La Madia Mariani, 

Luni Mare Sporting Club, Far-

macia Montecalcoli, Azienda 

Agricola Boragno, Azienda 

Agricola Giacomelli, Alimenta-

ri Manzo, Beba frutta Villafran-

ca, Ferramenta Anteo, Farmaci-

a Pucci, Euro Agraria, Buba 

Abbigliamento, Parrucchiera 

Brunella, Ringrazio Natural-

mente le Amministrazioni Co-

munali di LUNI e di Castelnuo-

vo, la Pubblica Assistenza LU-

NI, i presidi Paolo  Manfredini 

e Luca Cortis e tutti i professo-

ri, dirigenti, insegnanti, mae-

stre, coordinatrici, e i numerosi 

genitori e parenti. 

Infine voglio ringraziare l’Arci 

Colombiera per l’ospitalità e la 

collaborazione e soprattutto 

tutti i numerosissimi e insosti-

tuibili volontari e Amici della 

nostra associazione, grazie per 

il vostro tempo, per la vostra 

disponibilità  per la serietà e per 

il senso di appartenenza a que-

sta nostra associazione che an-

che tramite queste iniziative ci 

permettere di mantenere vivo il 

ricordo del nostro Amico An-

drea Giacomelli ( Giacò‘)  

Evviva Gli Amici del Giacà 

Evviva le Scuole  

Evviva la Beneficenza e la Soli-

darietà 

Lorenzo Moretti 

Presidente 

A.P.S.  Amici del Giacò 

 

[N.R.] In sette anni, con queste 

manifestazioni, sono stati dona-

ti alle scuole oltre 60.000 euro 

e in generale oltre 150.000 eu-

ro di beneficienza 

N el pomeriggio di Do-

menica  10 Giugno a 

margine della manifestazio-

ne “Benvenuto Vermentino” 

si è tenuta la premiazione del 

4°concorso “Un’etichetta per 

l’Olio” indetto dalla Pro Lo-

co Castelnovese e riservato 

alle scuole elementari e me-

die di Palvotrisia e Moliccia-

ra. 

Le quattro etichette scelte 

dalla commissione verranno 

poi riprodotte sulle bottiglie 

d’olio d’oliva prodotte da 

Olio Extra Vergine Belfiore 

di Cricca. 

Il tema di quest’anno era 

l’olio e le opere d’arte, molti 

sono stati gli elaborati. Pur-

troppo molte anche le esclu-

sioni per non aver rispettato i 

termini del bando. 

Dopo un attendo esame sono 

stati selezionati i tre vincitori 

più un quarto premio per 

l’originalità del soggetto. 

Primo classificato Pietro Ba-

cigalupi della IIC della scuo-

la media Dante Alighieri, 

secondo classificato Filippo 

Montanari VB della scuola 

primaria di Canale, terzo 

classificato Pietro Gullì IVA 

della scuola primaria di Pal-

votrisia ed in fine Deborah 

Bertolini II C della scuola 

media Dante Alighieri che si 

è aggiudicata il Premio Spe-

ciale. 

Come di consueto la premia-

zione è avvenuta nei locali 

della Pro Loco dove il Sinda-

co Daniele Montebello con il 

Presidente della Pro Loco 

Domenico Mazza anno con-

segnato i diplomi ai vincito-

ri. I ragazzi altre l’attestato 

hanno ricevuto anche una 

bo t t i g l i a  d ’o l io  con 

l’etichetta da loro disegnata. 

La premiazione, alla quale 

hanno partecipato molti ra-

gazzi e genitori, si è conclu-

sa con un piccolo rinfresco 

offerto dalla Pro Loco. 

Andrea Cavanna 

4° Concorso “Un’etichetta per l’olio” 

Il momento della premiazione: da sinistra l’insegnate Emanuela Venturini, 

il  presidente della Pro Loco Domenico Mazza, Deborah Bertolini (Premio 

Speciale),  Pietro Bacigalupi (Primo Premio), Pietro Gullì (Terzo Premio),   

Filippo Montanari (Secondo Premio) e il Sindaco Daniele Montebello. 

1000 VOLTE GRAZIE !!! 
EDIZIONE DA RECORD CON OLTRE MILLE 

PARTECIPANTI ALLA FESTA PER LE SCUOLE 2018  

DEFIBRILLATORE 

Questo strumento salvavita  è 

stato donato dalla farmacia 

Montecalcoli agli Amici del 

Giacò che lo hanno installato 

nel Centro Sociale Polivalente. 
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I l 6-7-8 giugno molti bambi-

ni delle scuole di ogni ordi-

ne e grado dell'Istituto Com-

prensivo hanno messo in sce-

na, presso il teatro Tenda, nu-

merosi spettacoli divertenti ed 

originali: i balli che venivano 

fatti durante la “Scartozzera” ; 

commedie in dialetto castel-

novese e in lingua inglese; 

rielaborazioni di storie (Cipì, 

il Piccolo Principe); recite 

inerenti la bellezza della natu-

ra e l'importanza della sua sal-

vaguardia; canti accompagnati 

dagli studenti musicisti, balli e 

tanto altro. 

 Le attività sono proseguite 

lunedì 11 e martedì 12 giugno 

presso la Sala Convegni del 

Centro Sociale, dove sono 

stati esposti tutti i lavori del 

P r o g e t t o  C o n t i n u i t à 

“Ond’andan?”. Sono stati pre-

sentati cartelloni, disegni, li-

bri, oggetti in cartapesta e cre-

ta, risultato degli incontri 

svoltosi durante tutto l’anno 

tra i bambini del nido, della 

scuola dell’infanzia, la scuola 

primaria e la scuola media. I 

manufatti spaziavano dalla 

rappresentazione delle favole, 

storie di Castelnuovo raccon-

tate da Pino Marchini, ai libri 

ricettari dedicati agli erbi 

(conosciuti grazie ai volontari 

dell'associazione Lievito Ma-

dre) e grafici sull’andamento 

demografico del Comune di 

Castelnuovo Magra, realizzati 

con l’aiuto di Andrea Cavan-

na. 

Erano presenti anche numero-

si disegni sul Progetto  Africa 

curato dall’Associazione Vol-

talacarta. Nella mattina di lu-

nedì, sono stati premiati gli 

alunni vincitori dei giochi ma-

tematici e del diario scolasti-

co, il Sindaco ha consegnato a 

tutti gli alunni delle classi ter-

ze della Scuola Secondaria di 

primo grado, la Dichiarazione 

dei Diritti Umani e la Costitu-

zione della Repubblica Italia-

na. 

I NUOVI 

“MALEDUCATI” 

C ’è una nuova generazio-

ne di ‘maleducati”, so-

no quelli che  usano lo smar-

tphone al cinema o a teatro, 

che non lo spengono neanche 

a morire e sono incuranti del 

fastidio che recano agli altri 

spettatori. Imperterriti innal-

zano il loro feticcio per ri-

prendere gli spettacoli teatra-

li impedendo ai vicini di go-

dersi lo spettacolo in santa 

pace. Ma alcuni sono più 

“maleducati” degli altri non 

si accontentano de telefono, 

ostentano il tablet che è an-

cor più fastidioso perché di 

dimensioni più invadenti. Lo 

tengono in alto come se fosse 

la coppa del mondo. Sparano 

con il flash, con il solo risul-

tato di illuminare la testa del 

vicino, perché non capiscono 

che la luce del flash arriva 

appena ad un paio di metri. 

Foto che il più delle volte 

sono brutte perché sfuocate, 

mosse e sbagliate.  

Non se ne può più delle sale 

illuminate dagli schermi dei 

nuovi maleducati. 

CANTIERE INFINITO 

S ulla via Aurelia, in prossimità del bivio per via Provinciale c’è 

un cantiere aperto e mai finito. Il lavori sono iniziati da oltre 

quattro mesi e già all’apertura aveva procurato diversi disagi per la 

circolazione, ma ci stavano lavorando e si sperava che finissero al 

più presto. Sfortunatamente poi piovve per diversi giorni e da quel 

giorno non si è più visto nessuno. I cartelli lungo l’Aurelia indica-

no ancora lavori in corso ma di lavoratori neanche l’ombra. Un 

cartello invita i pedoni a passare dal lato opposto, ma la fermata 

dell’autobus  è proprio dove c’è lo scavo (aperto). Eppure i mezzi 

dell’ANAS ci passano tutti i giorni lungo il cantiere.  

Forse con la pioggia è fallita la ditta assegnataria dei lavori? A chi 

spetta sollecitare? 

La spina nel fianco ... 
TARI 

Quest’anno, per effetto della raccolta differenziata, ho rispar-

miato 8 euro sulla TARI, che ho già speso per acquistare i sac-

chetti che il comune non distribuisce da Aprile. 

Wi-FI 

In Comune, al Centro Sociale o in Querciola c’è la Wi-Fi comu-

nale gratuita. Automaticamente, sullo smartphone, appare il 

logo del comune che ti invita ad usarla; metti tutti i dati ma non 

si collega!!! 

Ho chiesto ad una mia ami-

ca, assidua frequentatrice di 

questa manifestazione, cosa 

la porta ogni anno a questo 

appuntamento. 

P er il terzo anno consecu-

tivo sono salita nel cen-

tro storico di Castelnuovo 

Magra, in occasione del Ben-

venuto Vermentino.  

Nonostante io non sia assolu-

tamente un’esperta di vino, 

mi piace fare qualche degu-

stazione e chiacchierare con 

chi ne capisce più di me, par-

lare con i vari produttori, che 

spiegano in ogni dettaglio 

come nasce ogni prodotto. È 

sempre molto interessante.  

Ma al Benvenuto Vermenti-

no non si trova solo da bere. 

Oltre al padiglione della Pro 

Loco che sforna varie preli-

batezze locali ci sono anche 

altri punti dove si può man-

giare qualcosa di insolito: 

miele, frittelle di baccalà, 

acciughe salate, dolci e as-

saggiare l’olio locale. Mi 

piace anche girare tra le ban-

carelle di vario genere con 

lavori fatti a mano, dal ve-

stiario alla bigiotteria.  

Si può girare per le vie del 

paese, ammirare gli atri di 

alcuni palazzi molto belli 

(solitamente chiusi al pubbli-

co), fermarsi sotto la torre 

del castello e godere di un 

panorama meraviglioso, il 

tutto degustando del buon 

vino. Ogni anno se ne trova-

no per tutti i gusti.  

L’edizione 2018 mi è piaciu-

ta molto. Il paese si è riempi-

to non solo di gente del posto 

e zone limitrofe, ma anche di 

stranieri. Aspetto impaziente 

la prossima edizione.  

 

Testo e foto di Silvia Musso 

BENVENUTO VERMENTINO 2018 

IL NOSTRO ISTITUTO COMPRENSIVO 

IN SCENA E IN MOSTRA 
INIZIATIVA AIRC 

Al Jux Tap 

R accolti quasi 4.000 euro nella serata del 24 Aprile scorso al Jux Tap 

di Sarzana in favore dell’AIRC (Associazione Italiana Ricerca sul 

Cancro) promossa dal castelnovese Enrico Nardi. 

Sono stati 1.350 i partecipanti, molte le persone e gli sponsor: Fr Car e le 

Cantine Lunae di Paolo Bosoni, che hanno contribuito a raggiungere que-

sto importante traguardo. La cifra raccolta è considerevole se teniamo 

conto delle difficoltà economiche delle persone in questo momento stori-

co. 

Fortunatamente le persone di buon cuore non mancano per combattere 

quello che Enrico Nardi chiama il “mostro” ovvero il male che lo ha col-

pito e che ha sconfitto. 

L’assegno nella foto era di 3.500 euro ma alla fine della serata e nei giorni 

seguenti con il contributo dell’INA ASSITALIA GENERALI agenzia 

della Spezia ha raggiunto i 4.000 euro che sono stati consegnati a Loreda-

na Carso de “Le Falchette di Airc” di Genova per una borsa di studio 

biennale per un giovane ricercatore per il biennio 2017 - 2019 il cui costo 

globale è di circa 50.000 euro. Con il contributo raccolto nella sera si è 

appena oltrepassata la metà del traguardo finale. 

Le persona da ringraziare sarebbero molte e troppo lungo sarebbe 

l’elenco, ma un grazie particolare va agli amici speciali Mirco Alfonsetti 

di e20 Pubbliche Relazioni e Andrea Secci di Radio Nostalgia, ai gestori 

del Jux Tap, ai Dj residenti della domenica sera e al mitico dj Riccardo 

Cioni che ha reso la serata  allegra ed effervescente nonostante gli scopi  

della manifestazione riguardino il mostro del secolo, il cancro. 

Enrico Nardi (il quinto da sinistra) con Loredana Carso, Audrey,  

Andrea Secci, Mirco Alfonsetti e Andrea Tartarini. 
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Un’estate per tornare grandi 

U n’estate purtroppo indi-

menticabile per il calcio 

italiano che sarà solo spetta-

tore ai campionati del mondo 

appena iniziati in Russia: non 

accadeva dal 1958 quando 

l’Italia non si qualificò ai 

mondiali in Svezia per mano 

dell’Irlanda del Nord. 

Sessant’anni dopo gli italiani 

sono costretti a rivivere la 

stessa onta sportiva con la 

Svezia sempre nel destino. 

Dopo il famoso “biscotto” 

degli europei 2004 anche 

questa volta sono stati gli 

svedesi a mandare in frantu-

mi i sogni azzurri nello spa-

reggio dello scorso novem-

bre.  

Un’estate senza emozioni 

calcistiche, senza cene con 

gli amici davanti alla tv, sen-

za maxischermi nelle piazze 

e certamente senza caroselli. 

Quindi più tempo per medita-

re e per programmare la pros-

sima stagione che ci auguria-

mo possa rinverdire non solo 

i fasti del calcio italiano, ma 

anche di quello castelnovese 

dopo le ultime annate piutto-

sto grigie. 

Nel campionato di Promozio-

ne il Colli Ortonovo ha con-

c l u s o  l a  s t a g i o n e 

all’undicesimo posto, penul-

tima tra le formazioni spezzi-

ne. Un piazzamento sicura-

mente inadeguato per il valo-

re della squadra, ma figlio 

soprattutto di un finale di 

campionato giocato senza 

obiettivi e quindi senza la 

necessaria determinazione. 

Tagliato fuori dalla corsa 

play-off e lontano dalla zona 

retrocessione, il Colli Orto-

novo ha tirato letteralmente i 

remi in barca rimediando ben 

cinque sconfitte nelle ultime 

sei partite. Sarebbero stati 

sufficienti pochi punti in più 

per raggiungere il sesto posto 

e consegnare agli almanacchi 

un piazzamento finale di 

tutt’altro sapore almeno dal 

punto di vista statistico.  

Alla fine è sfumato anche il 

titolo di capocannoniere per 

lo sfortunato bomber del Col-

li Ortonovo Mario Verona 

fermatosi a quota 18 reti per 

via dell’infortunio al ginoc-

chio: Lombardini del Real 

Fiumaretta ha saputo appro-

fittare del clima rilassato di 

fine stagione per mettere a 

segno ben cinque reti nelle 

ultime due partite e salire a 

quota 20. “Il bilancio della 

stagione non è certamente 

positivo; avevamo allestito 

una squadra per ambire ad 

altri traguardi, quantomeno i 

play-off, ed invece abbiamo 

compromesso tutto con un 

girone d’andata disastroso. 

Ora però è il momento di vol-

tare pagina e pensare al futu-

ro: tocca alla società fare le 

necessarie valutazioni e pia-

nificare la prossima stagione. 

Lo stanziamento del budget 

sarà il primo passo, dopodi-

ché cercheremo di costruire 

la miglior squadra possibile 

con le risorse a disposizio-

ne.” è il commento del diret-

tore sportivo Giuseppe Pon-

zanelli. 

Il campionato si è chiuso con 

la vittoria finale del Baiardo 

che è riuscito a difendere il 

primo posto dagli assalti di 

un mai domo Athletic Club 

Liberi grazie ai due punti di 

vantaggio accumulati in pre-

cedenza. Dai play-off a tre a 

squadre è poi uscito vincitore 

il GolfoProReccoCamogliA-

vegno che in semifinale ha 

superato per 2-1 il Rivasam-

ba e nella finale di girone ha 

battuto per 1-0 proprio 

l’Athletic Club Liberi al ter-

mine di una partita tiratissi-

ma. Quindi la formazione di 

Recco ha perso 2-1 contro 

l’Alassio (vincente dei play-

off nell’altro girone di Pro-

mozione) lo spareggio che le 

avrebbe spalancato le porte 

del campionato di Eccellen-

za.  

In Seconda Categoria ha tri-

onfato il Sarzana 1906 che ha 

vinto l’ultima decisiva partita 

contro l’Arcola Garibaldina 

per 2-1. L’Antica Luni, gran-

de rivale dei rossoneri per 

tutta la stagione, ha chiuso al 

secondo posto e ha poi vinto i 

play-off: ai gialloblu, in virtù 

del miglior piazzamento in 

campionato, è stato sufficien-

te l’1-1 nella finale con il 

Vezzano. 

La Castelnovese si è classifi-

cata in decima posizione con-

quistando la salvezza con una 

giornata di anticipo nonostan-

te il pareggio casalingo per 3-

3 con il Beverino. Dato che il 

regolamento prevedeva sol-

tanto due retrocessioni, si è 

rivelata determinante la con-

t e m p o r a n e a  s c o n f i t t a 

dell’Olimpia P.B nello scon-

tro diretto con la Santerenzi-

na: i 9 punti di distacco dai 

gialloneri e il turno di riposo 

da osservare nell’ultima gior-

nata hanno condannato la 

squadra di Follo, dando alla 

Castelnovese la certezza ma-

tematica della salvezza senza 

passare dai play-out.   

 

Riccardo Natale 

CLASSIFICHE FINALI 
Promozione - Girone B: Angelo Baiardo 64; Athletic Club Liberi 62; Golfo ProreccoCa-

mogliAvegno 59; Rivasamba 57; Real Fieschi 47; Little Club 43; Magra Azzurri, Cadimare 

41; Don Bosco 40; Real Fiumaretta, Colli Ortonovo 39; Forza e Coraggio 37; Casarza Li-

gure 32; Goliardicapolis 31; San Cipriano 26; Ronchese 6. 

Baiardo promosso in Eccellenza; Goliardicapolis, San Cipriano e Ronchese retrocesse in 

Prima Categoria 

Seconda Categoria - Girone F: Sarzana 1906 52; Antica Luni 51; Luni 44; Vezzano 43; 

Arcola Garibaldina 42; Beverino 33; Bolanese 30; Santerenzina, Castelnovese 25; Romito 

24; Olimpia P.B 15; Madonnetta 12; Don Bosco B** 25. 

**fuori classifica 

Sarzana 1906 promossa in Prima Categoria; Olimpia P.B. e Madonnetta retrocesse in Ter-

za Categoria 

A l termine della gara di ritorno del girone Play Off contro il 

Volley Uscio, il gruppo di Terza Divisione Femminile, 

Volley Ameglia Project, della Società A.S.D ABC Volley Colom-

biera, conquista la vittoria del campionato e la promozione in Se-

conda Divisione. Si tratta della prima vittoria di un campionato 

femminile di categoria per la società, che nonostante esprima i va-

lori sportivi di un piccolo paese, è riuscita nel corso degli anni a 

costruire un gruppo affiatato e competitivo, composto da atlete cre-

sciute tutte nel vivaio della società amegliese. 

Il successo di questa stagione sportiva si può riassumere con i nu-

meri del campionato: 12 vittorie su 12 partite, 6 set persi e un quo-

ziente punti subiti bassissimo. In testa alla classifica dalla prima 

giornata e senza mai uno scivolone. Tanti miglioramenti tecnici e 

non solo. Una valorizzazione sostanziale delle individualità e allo 

stesso tempo di squadra. Tutti questi elementi sono emersi 

nell’ultima partita, un netto 3-0 (25-12, 25-16, 25-13) contro la 

formazione del Volley Uscio, che hanno portato il Volley Ameglia 

Project alla vittoria del campionato con la promozione in Seconda 

Divisione Femminile. Una vittoria di 14 atlete che a momenti alter-

ni hanno speso tutte le loro energie in campo, dimostrando il pro-

prio valore e spirito di squadra: è quindi con l'entusiasmo che ha 

accompagnato la squadra per tutta questa splendida stagione sporti-

va che Il presidente e la società ci tengono a congratularsi con tutte 

le giocatrici e con i loro allenatori Andrea Carli e Giulia Bertini. 

Ecco il commento dei 2 giovani tecnici: “Complimenti e grazie a 

tutte le ragazze che hanno meritato appieno questa promozione e 

grazie anche al nostro pubblico che ci ha sostenuto nell’arco di tut-

ta la stagione”. 

La rosa della stagione 2017/18 del Volley Ameglia Project: Sara 

Angeli, Letizia Carli, Alice Corona, Elisa Del Grosso, Francesca 

De Simone, Linda Figoli, Martina Franceschini, Cap. Francesca 

Giustino, Giulia Maria Guastini, Micol Landini, Emma Nicassio, 

Nicole Salvadori, Giorgia Soriga, Francesca Tonelli; 1° All. Carli 

Andrea, 2° All. Bertni Giulia, Dirigente accompagnatore: Carli 

Emilio. 

3° Divisione Femminile 

VOLLEY AMEGLIA PROJECT 
PROMOSSO IN SECONDA DIVISIONE 

La squadra pur chiamandosi Volley Ameglia Project in effetti è com-
posta da ragazze, allevate nel vivaio del Volley Colombiera, che devo-

no il loro nome al Comune che le ha ospitate, con entusiasmo, per 
tutta la stagione nei locali messi a disposizione dall’amministrazione 

comunale di Ameglia. Il Volley Colombiera lamenta da tempo che non 

è stata ancora individuata un’area dove far allenare  le squadre  nella 
stagione estiva quando i giocatori sono liberi dagli impegni scolastici. 

È veramente un peccato che i nostri ragazzi debbano andare in un 

altro paese ad allenarsi. 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
D'Ippolito Noemi          (03/04) 

Lorenzini Samuel          (06/04) 

Landucci Massimo        (11/04) 

Rossi Aurora              (17/04) 

Neri Lorenzo         (28/04) 

Cervia Tommaso         (29/04) 

Sanarico Estelle         (02/05) 

Mazzucchelli Alice        (09/05) 

Rondon Carlotta         (26/05) 

Fracassi Olimpia         (30/05) 

Si sono sposati: 
Castagna Paolo              

Mattioni Margherita      (05/04) 

   Frugoni Alessandro          

  Ramos Borba Cintia    (07/04) 

Rissone Andrea              

Trevisan Giuliana         (19/05) 

  Ridondelli Mario            

  Rubini Monica             (19/05) 

Bertoloni Marco             

Nevola Marta Sara        (26/05) 

  Toncelli Dimitri            

  Busillo Antonella         (31/05) 

Sono deceduti: 

Rocco Eusonia       a.96 (6/4)     

Dadà Albina         a.87 (17/4)      

Marchi Sandro     a.88 (26/4)    

Boriassi Nalda       a.96 (4/5)    

Bonvini Ivano      a.80 (10/5)    
Bianchi Emanuele   a.51 (16/5) 

Bertacchini Rino  a.85 (18/5) 

Giorgio Baudone 

Andrea S. Cavanna 

Graziella Giromini  

Pino Marchini  

Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  

 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

M algrado i disastri al botteghino, sopratutto in questo 

scorcio di stagione, per il cinema italiano non è stato 

tutto da buttare da buttare, anzi i segni di un ritorno di qualità 

ed importanza sono stati tanto numerosi da rendere problema-

tica la scelta. Propendiamo allora per " LORO " di Paolo Sor-

rentino che dal 2001 di " L'uomo in più " al 2015 di Youth - la 

giovinezza" in poche tappe, otto non tenendo conto dell'intri-

gante e televisivo " The Young Pope ", ha saputo mettersi al 

centro della scena con opere originali quanto provocatorie. 

Come il caso appunto di questo " Loro " che scandito in due 

tempi ( film ) di egual lunghezza ( 90' ), ci porta a confrontarci 

con un personaggio che abbiamo subìto, o scelto, e continuia-

mo a subire da oltre vent'anni: Silvio Berlusconi. La prima 

parte è incentrata in una sorta di introduzione generale attra-

verso la quale seguiamo le luccicanze, per lo più posticce, at-

traverso le quali si è ormai consolidato l'immaginario colletti-

vo, dal lusso spropositato delle dimore ( al centro quella più  

magnificata in Sardegna ) a tutta la corte di nani e ballerine, 

queste in prevalenza, con la corte dei cortigiani e puttanieri e 

l'aggiunta,quasi occasionale, di politici prostrati ad agguantare 

qualsiasi cosa possa cadere dalle mani, peraltro a volte genero-

se, del gran capo. La storia si svolge nel periodo che va, più o 

meno, dal 2006 al 2010, quando il governo Berlusconi è cadu-

to ( fatto fuori ) e il rifugio temporaneo in Sardegna dovrebbe 

servire a ricaricare le energie, studiare le strategie per una nuo-

va ascesa al potere e anche e sopratutto riuscire a rimediare 

alla crisi sempre più evidente e dirompente con la moglie Ve-

ronica Lario. Quindi un momento di riflessioni in più direzioni 

attraverso una serie di confronti ed accadimenti che tendono 

con perfida efficacia ad entrare sopratutto nella dimensione 

umana del Silvio nazionale per approfondire ulteriormente i 

suoi rapporti con singoli elementi che tracciano il panorama 

umano ed esistenziale di quella parte di mondo di persone a lui 

comunque vicine, collaboranti od anche ostili, chiaramente 

comprate e per lo più luride ma anche traccia evidente del coa-

cervo di relazioni che hanno permesso il disastro senza pari di 

cui ancora oggi paghiamo tutti, meritatamente, le conseguen-

ze. La grande abilità del regista è di guardare al personaggio 

senza atteggiamento giudicatorio, lasciando appunto il giudi-

zio alla sensibilità dello spettatore che, forse, attonito insegue 

nel film il momento del fatto definitivo e concludente che per-

fidamente viene negato.  

Il percorso del film è calibrato in un crescendo costante che 

pian piano diventa un basso solo al cui interno i punti di ri-

chiamo sono affidati a improvvisazioni colte sopratutto in dia-

loghi allusivi da cui si può emergere più confusi di prima. 

Quasi tortuoso, denso di una implacabile suspense sempre di-

sattesa, il film si presenta come il tentativo volutamente non 

riuscito di affondare con chiarezza in una melma però sempre 

implacabilmente oscura. Se ne esce comprensibilmente confu-

si quando non irritati ma nella riflessione postuma ci si rende 

conto del grande risultato che si porta a casa.  

Se nel magnifico "La grande bellezza" trovavamo nel fiume 

della vita rappresentata anse in cui riposare con serenità qui 

solo nel significativo finale riprendiamo il senso giusto del 

nostro esistere rendendoci appena conto di essere usciti da un 

incubo. Come sempre in Sorrentino la compagnia degli attori è 

eccellente dai comprimari ai protagonisti nessuno delude come 

del resto i vari contributi tecnici sempre al meglio del meglio, 

certo però il Toni Servillo cui è affidato il ruolo da protagoni-

sta si può definire soltanto miracoloso. 

AUSER-ORSA ORGANIZZA 

SOGGIORNO ESTIVO 

PER ANZIANI 

L ’AUSER-ORSA di Castelnuovo Magra organizza da 

molti anni un soggiorno estivo per gli anziani e non.  

Dopo il successo dell’anno scorso anche quest’anno propone 

il soggiorno ad Andalo paese noto anche per gli sport inver-

nali situato nelle Dolomiti del Brenta, posto ideale situato ad 

un’altezza ragionevole (1.040m slm) ricco di passeggiate fa-

cili e molti spazi per passare una comoda e serena vacanza.  

Sono ancora disponibili alcuni posti. Affrettatevi se siete in-

teressati. 

Dalla fine di giugno le attività sociali dell’Auser-Orsa sono 

sospese e riprenderanno ai primi di settembre con numerose 

iniziative. Rimane attivo il Filo d’Argento raggiungibile al 

numero verde 800 308 060  

ITALIANI ALLA RISCOSSA 


